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In
età antica la Tunisia era abitata da tribù berbere, che vivevano di
pastorizia e d'una primitiva agricoltura. Nel X sec. a. C. i Fenici
stabilirono sulle coste alcune stazioni d'appoggio per i loro
traffici nel Mediterraneo occidentale. Una di queste divenne
Cartagine, la città che creò un grande impero marittimo e
commerciale, distrutto poi da Roma. Nel 146 a. C. i Romani rasero
al suolo Cartagine e tutta la Tunisia diventò poi una provincia
romana. In seguito, col crollo dell'impero d'Occidente, si ebbe
l'invasione dei Vandali (sec. V) e poi quella dei Bizantini (sec.
VI). Nel frattempo la regione, come l'intero Nord-Africa, aveva
subito un'intensa opera di evangelizzazione. La successiva storia
della Tunisia, invasa dagli Arabi, segna un capovolgimento delle
condizioni di cultura e una rottura con l'Occidente. Controllata
per un certo tempo dai Normanni di Sicilia, la regione fu in
seguito rioccupata dagli Arabi (XIII sec.). Più tardi gli Spagnoli
si assicurarono punti strategici sulle coste, ma nella seconda metà
del sec. XVI i Turchi vi stabilirono il loro incontrastato dominio.
Nel 1705 Husein ben Alì, proclamato bey di Tunisi, creò le basi per
un governo dinastico della sua famiglia. Già nel XVIII sec. la
Francia cominciò ad interessarsi della Tunisia, nel secolo
successivo la sua azione fu contrastata dalla Gran Bretagna e
quindi, nella seconda metà del secolo, dall'Italia e dalla
Germania. Tuttavia nel 1878, al Congresso di Berlino, la Tunisia
veniva riconosciuta come rientrante nell'area d'influenza della
Francia. Si ebbe perciò l'occupazione di Tunisi e di altri centri
da parte d'un corpo di spedizione francese (1881). Al bey fu
lasciata un'autorità del tutto formale, in quanto il paese venne
presto ad essere governato da un residente generale francese.
L'occupazione francese significò la progressiva modernizzazione
della Tunisia, limitata però all'area settentrionale, dove inoltre
si stabilirono comunità francesi. Dopo la prima Guerra mondiale si
delineò in Tunisia un vasto movimento indipendentista, che esaltò
l'islamismo in funzione antieuropea. Nel 1920 nacque il Partito
della Costituzione. Scoppiata la seconda Guerra mondiale e caduta
la Francia, l'amministrazione francese della Tunisia si dichiarò
fedele a Vichy. Nel '42 gli Italo-Tedeschi occupavano la Tunisia,
ma poco dopo ne venivano scacciati dagli Alleati. La lotta degli
indipendentisti tunisini guidati da Habil Burghiba, il fondatore
del Partito della Nuova Costituzione, mise presto in crisi
l'amministrazione francese. Parigi seguì dapprima una politica di
forza, culminata nelle repressioni del 1952, ma alla fine dovette
cedere. Dopo lunghi negoziati, il 20 marzo 1956 venne firmato un
accordo che riconosceva la piena indipendenza del paese. L'anno
successivo il bey di Tunisi veniva deposto e il potere venne
assunto da un'Assemblea costituente, che proclamava Burghida
presidente della Tunisia. La vita del nuovo Stato, malgrado la
politica filo-occidentale di Burghiba, fu per qualche tempo agitata
dalle fazioni ultranazionaliste filoalgerine. Queste chiedevano lo
sgombero delle stazioni aereonavali francesi di Tunisi e di
Biserta. Nel febbraio del 1958, a Sakiet-Sidi-Youssef, i Francesi
aprivano il fuoco su una folla di dimostranti, uccidendo un
migliaio di persone. L'incidente determinò una crisi, superata con
l'apertura di negoziati, nei quali Parigi accettò di ritirare tutte
le sue forze dalla Tunisia.  
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